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EVENTI REGIONALI  FIAF E UIF 

 Tra la fine dellôestate e lôinizio dellôautunno solitamen-
te si organizzano e si sviluppano i convegni regionali delle due 
principali associazioni fotografiche italiane: La Fiaf e lôUif. 
 Lo scopo dovrebbe essere quello di convocare i soci 
della propria regione per fare una sintesi del lavoro annuale 
svolto dai circoli e per programmare eventi futuri. I convocati 
sono quindi i circoli del proprio territorio e i soci appartenenti 
a quella particolare associazione nazionale. Anche se poi la 
riunione ¯ aperta anche a coloro che non fanno parte di alcuna 
federazione. 
 Solitamente lôevento si svolge in una giornata festiva o 
prefestiva in una localit¨ scelta dal circolo organizzatore e la 
giornata del raduno comprende lôassemblea dei soci e alcune 
tra le seguenti attivit¨: mostre fotografiche, una proiezione di 
immagini, un pranzo, un dibattito sulla fotografia, un work-
shop, una sessione di fotografie con gentili e disponibili mo-
delle (o modelli) che si prestano, quasi sempre gratuitamente, 
ad essere ritratti. 
 Questi incontri hanno anche un risvolto positivo. 
Nellôera del digitale e delle aride riunioni ñon-lineò questi 
appuntamenti sono un momento di riflessione, di conoscenza e 
di scambio di opinioni ñin presenzaò. Una presenza che favori-
sce gli interscambi personali e collettivi, specie quando sono 
sviluppati in un luogo deputato alla convivialit¨, come un ri-
storante.  
 Il Congresso regionale dellôUif (Unione Italiana Fotoa-
matori), che raggruppa circa 160 iscritti, si ¯ svolto nel borgo 
medioevale di Montalto Ligure (IM), un paese di circa 400 
abitanti, a una quindicina di chilometri dal mare, lungo la Val-
le Argentina.  A organizzarlo ¯ stato il direttivo della nostra 
Associazione Culturale ñDigit Art in Fotoò di Taggia, che con 
i vari Comuni della vallata ¯ sempre stata in buoni rapporti e 
dove ha costantemente trovato unôottima accoglienza e tanta 
disponibilit¨. 
 Il Convegno regionale Fiaf (Federazione Italiana Asso-
ciazioni Fotografiche) Liguria Ovest (che in seguito alla divi-
sione recentemente voluta dal direttivo nazionale comprende 
le province di Savona e di Imperia), si ¯ invece svolto nel ri-
dente paesino di Ortovero (SV), un borgo di circa 1700 abitan-
ti ai bordi del torrente Arroscia, a ridosso della piana di Alben-
ga, e famoso per le sue pesche ed il suo vino ñpigato D.O.C.ò. 
Ospita infatti la pi½ grande cantina sociale del ponente ligure. 
Il convegno ¯ stato organizzato dal limitrofo circolo ingauno 
ñSangiorgiofotografiaò con sede a Peagna, una frazione di 
Ceriale; circolo al quale appartiene il delegato regionale in 
carica Paolo Tavaroli. 
 A questi due eventi sono dedicati due articoli con una 
sintesi fotografica dellôintera giornata. 
 Questo numero, che potremmo definire ñspeciale Con-
gressiò ̄ quindi dedicato al resoconto di questi due manifesta-
zioni, ma anche alla recensione, da parte del delegato regiona-
le Liguria Est Orietta Bay, di due autori emergenti liguri e per 
finire alcuni appunti sulla visita della prestigiosa mostra 
ñFotografica Festivalò di Bergamo. 

Marco Zurla 



 

 

LõAUTORE LIGURE 
Giovani ed emergenti. Anna Mori 
A cura di Orietta Bay  

ANNA MORI 
 
Nella sua biografia leggiamo che 

si ¯ avvicinata alla fotografia nel 2018, 
grazie al dono natalizio, da parte del fi-
glio, di un Corso di fotografia organizzato 
dal Gruppo fotografico Chiavari.  

Momento decisivo che le ha con-
sentito di comprendere che la fotografia 
poteva diventare la sua passione. Cos³ 
partendo dallo studio ha iniziato a cercare 
quello che desiderava fosse un espressivo 
e personale linguaggio fotografico.  

Assecondando il desiderio carat-
teriale di tranquillit¨ e amando particolar-
mente le passeggiate ha trovato la molla 
iniziale nella fotografia paesaggistica. 
 Tematica dalle ampie e variegate 
sfumature che le consente di raccontare 
non solo la bellezza degli spazi, nella loro 
singolarit¨, ma soprattutto dôinterpretarne 
le suggestioni e le atmosfere.  

Le differenti ambientazioni ispi-
rano la sua creativit¨ e la scelta di punti di 
vista interessanti portano con s® lôidea di 
una ricerca che li trasformi in ritratti di 

luoghi. Grazie alle sue fotografie siamo 
invitati a compiere un viaggio di cono-
scenza e scoperta tra bellezza e stupore.  

Possiamo sentirci immersi in un 
incanto naturale tra danze di nuvole, silen-
zi e sussurri e subito dopo essere attirati 
dalla sensazione di forza e potenza creata 
da una mareggiata. Percorso che ¯ un sus-
seguirsi di spazi nuovi o conosciuti ma 
sempre interpretati dalla poesia del suo 
sguardo. 

Attiva nella partecipazione a 
concorsi nazionali e internazionali, dove 
ottiene gratificanti riconoscimenti, affina 
la capacit¨ dellôimmediatezza della comu-
nicazione e nellôeterogeneit¨ delle temati-
che riesce ad offrire vari spunti di lettura 
dove la capacit¨ tecnica risalta in modo 
puntuale. Scelta compositiva, attenzione 
alla luce, sono fulcro interpretativo. 
 Non va sottovalutata neppure la 
capacit¨ di condurre la visione di chi 
guarda con la scelta del titolo pi½ perti-
nente. 
 

Orietta Bay 

Ciliegiolo Drops 



 

 

Faggi dellôAiona 

Galaverna 



 

 

Fine stagione 

Il fiore del vento 

Tutte in fila 



 

 

Mareggiata alla foce 

Sanfru 

Spuntino ligure 



 

 

LõAUTORE LIGURE 
Giovani ed emergenti. Francesco Minolfio Fontana 
A cura di Orietta Bay  

FRANCESCO MINOLFIO FONTANA 
 
Oggi per la nostra rassegna tra gli appassionati 

fotografi liguri incontriamo Francesco Minolfo Fontana. Un 
giovane fotografo che milita nel gruppo chiavarese GFC e 
che da alcuni anni ha scelto la fotografia come mezzo eletti-
vo di espressione personale. 

Ĉ subito evidente che il suo ¯ lo sguardo analitico 
di chi vuole raccontare lôuomo. Davanti al suo obiettivo, il 
soggetto diventa centro di unôindagine comportamentale. 
Nella street e nel ritratto, le sue immagini rivelano gesti e 
sentimenti, nelle diverse situazioni raccontate fino a farsi 
strumento adatto ad una riflessione pi½ ampia sugli accadi-
menti e sulle dinamiche sociali. Unôindagine sullôattualit¨ e 
le sue trasformazioni. 

Non per¸ solo pure documentazioni ma interpreta-
zioni che sanno spaziare dallôempatico allôironico, alla ri-
cerca dellôattimo decisivo nellôimmediatezza della comuni-

cazione. Sanno attirare e creare stupore. 
Decide di esprimersi attraverso fotografie sia a 

colori che in bianco e nero. Scelta poetica, meditata e volu-
ta, determinata al fine di ottenere la miglior resa sia estetica 
che espressiva. La necessit¨ di entrare in sintonia con il sog-
getto-oggetto per aumentarne la forza delle sue fotografie ¯ 
ancor pi½ evidente nei ritratti e in quelle che lo impegnano, 
come dichiara nella biografia, con lôaltra scelta tematica di 
elezione: la danza. Interesse nato in ambito famigliare, gra-
zie alla moglie. 

Restando chiara la sua ricerca di empatia sar¨ il 
ritmo e il mosso creativo di queste immagini la scoperta che 
gli permetter¨ di ottenere il buon connubio tra forma e ar-
monia. Leggerezza e poesia visiva che il bianco e nero ben 
calibrato, a tratti evanescente, restituisce al meglio accom-
pagnando la nostra visione in una elevazione percettiva. 

 
Orietta Bay 

Dal portfolio ñ8 marzoò 

Dal portfolio ñ8 marzoò 



 

 

Mi chiamo Francesco Minolfo Fonta-
na, sono nato il 6 marzo 1977 a Chiavari e sono 
iscritto al Circolo Fotografico di  Chiavari e alla 
FIAF dal 2020. 

La mia passione per la fotografia ¯ nata 
con il tempo. In passato mi recavo spesso da-
vanti alla vetrina del negozio del fotografo Mi-
gone, a Chiavari, e mi fermavo ad osservare le 
foto esposte. 

Con il tempo ho iniziato a fotografare 
con maggiore consapevolezza, concentrandomi 
in particolare su due ambiti: la danza e la street 
photography. 

L'interesse per la danza ¯ nato grazie a 
mia moglie, ballerina da sempre. Innamorato 
della danza e della fotografia adoro poter unire 
queste due arti. Allo stesso tempo mi dedico alla 
fotografia di strada, che considero essenziale 
per raccontare la mia realt¨. Cerco di cogliere 
frammenti di vita quotidiana, situazioni sponta-
nee e autentiche, senza costruzioni. 

Nel mio percorso ho avuto la fortuna di 
confrontarmi con il maestro Nicodemo Cord², 
da cui ho appreso molto, mi ha donato tecnica e 
passione. 

Fotografare, per me, significa tornare 
bambino: riscoprire il mondo con lo stupore 
negli occhi e la curiosit¨ di chi lo vede per la 
prima volta. 

Sogno Danza 

Danza in movimento 



 

 

Naima Academy 

Brivido 

Giovani sguardi 



 

 

Forme S.T. 

Thinks 



 

 

S.T. 

Ruota 

Brain Damage 



 

 

FOTOGRAFICA  FESTIVAL 
Mostra fotografica a Bergamo. Appunti (a cura di Marco Zurla) 

ñQuante volte nella nostra quo-
tidianit¨ utilizziamo la parola Coraggio 
senza renderci conto del significato pi½ 
profondo? 

Il Coraggio si manifesta nei pic-
coli gesti quotidiani ma anche come una 
risposta universale di fronte alle grandi 
sfide di un mondo sempre pi½ complesso 
e dirompente. Dalle piazze tumultuose 
delle metropoli, ai paesi pi½ remoti della 
terra, ogni giorno uomini e donne affron-
tano sfide epocali per vedere riconosciute 
le libert¨ fondamentali di ogni essere 
umano. 

Il Coraggio ¯ la forza di lottare 
per i propri diritti, di salvaguardare la 
propria dignit¨, di affrontare una nuova 
vita, di fuggire da terre segnate dalla 
guerra, di sfidare norme oppressive per 
accedere allôistruzione e al lavoro. 

Eô la forza di inseguire un sogno 
o di affrontare lôignoto. Aver Coraggio 
non significa non aver paura o non cade-
re mai. Il Coraggio ¯ decidere, protegge-
re, agire. 

Fotografica torna a essere un 
luogo di incontro e riflessione, dove ogni 
scatto diventa un invito a riconoscere la 
bellezza e la forza di chi, nonostante tut-
to, sceglie di guardare avanti. 

Perch® Coraggiosi si diventa.ò 
Dallôintroduzione alla mostra fotografica 
di Bergamo. 

 
Di passaggio nella citt¨ berga-

masca ho avuto il tempo di visitare una 
manifestazione assai interessante titolata 
ñFotograficaò, festival della fotografia di 
Bergamo. 

Aperta dal 11 ottobre al 9 di no-
vembre la mostra era dislocata in due sedi 
espositive della citt¨ alta: Nel Monastero 
del Carmine e nellôex Ateneo. Organizza-
to dallôAssociazione Fotografica APS  
lôevento comprendeva 13 mostre fotogra-
fiche di grandi autori, il cui denominatore 
comune delle proprie opere ¯ stato identi-
ficato in ñcoraggiosi si diventaò per le 
storie di coraggio e di resistenza. 

Una mostra che invita a riflettere 
sui temi e sulle sfide che quotidianamente 
si ripetono sulla mostra terra, dalle migra-
zioni causate dalle guerre e dagli eventi 
climatici, dallô inosservanza dei diritti 
fondamentali, dallo sfruttamento del lavo-
ro e dei tanti bambini privati delle gioie 
dellôinfanzia. 

Autori presenti: Silvia Alessi, 
Forough Alaei, Todd Antony, Brent Stir-
ton, Roselena Ramistella, Fabrizio Spuc-
ches, Nicol¸ Filippo Rosso, Valentina 
Tamborra, Peter Caton, Francesco Ron-
coli, e Laura Leonelli, oltre alle vincitrici 
della prima open call Fotografica NEXT, 
Anya Tsaruk e Yingying Gao. 

Installazioni nel  Monastero del Carmine di Bergamo 



 

 

SILVIA ALESSI 
(Nella foto mentre illustra le sue fotografie). 
Fotografa e artista visiva, la sua ricerca narrativa attraversa il confine geografico e culturale, con un'etica tesa a mostrare 
ci¸ che ¯ ai margini. Attenta alla storia personale, i suoi ritratti scaturiscono da incontri profondi e restituiscono complessi-
t¨ senza pietismi e semplificazioni. Nel progetto Skin Project (India, 2017) affronta il tema della bellezza negata, con im-
magini di persone affette da albinismo e di donne sopravvissute allôattacco con acido. Con The Cut indaga il valore simbo-
lico dei capelli come ribellione, dono e identit¨. 

In Afghanistan, dal luglio 2023, i saloni di bellez-
za sono stati chiusi per decreto. Tagliare i capelli, truccarsi, 
specchiarsi: gesti semplici e quotidiani che da quel mo-
mento sono stati vietati. Le donne che lavoravano come 
parrucchiere o estetiste sono state costrette a esercitare la 
propria professione in clandestinit¨, nelle case, in silenzio. 
Altre sono fuggite in Pakistan, dove vivono in condizioni 
di precariet¨, sospese tra lôesilio e lôattesa. 

Silvia Alessi, fotografa e parrucchiera, ha cercato 
queste donne non per raccontarle dallôesterno, ma per re-
stare abbastanza vicina da lasciare spazio alla loro voce. In 
Pakistan ha fotografato le studentesse di una scuola di este-
tica dedicata esclusivamente alle rifugiate afghane, fondata 
da una parrucchiera americana. In Afghanistan, ¯ riuscita a 
entrare nelle case di alcune donne che continuano a tagliare 
i capelli di nascosto, rischiando molto, ma rifiutando lôidea 

di cancellarsi. 
Le immagini che ne derivano non parlano soltanto 

di un mestiere, ma di libert¨ negate. Di corpi che si sottrag-
gono al controllo. Di gesti minimi che diventano resisten-
za. Ogni volto, ogni mano, ogni ciocca fotografata testimo-
nia qualcosa che non pu¸ pi½ essere detto a voce alta. Al 
termine di ogni ritratto, Silvia ha chiesto a ciascuna donna 
di scrivere un proprio messaggio su un aquilone -simbolo 
tradizionale afghano di libert¨, gioco e desiderio. Non tutte 
ci sono riuscite: alcuni aquiloni sono rimasti bianchi, muti. 
Non per scelta, ma perch® lôanalfabetismo resta una delle 
forme pi½ profonde di esclusione. E anche quel silenzio, in 
questa mostra, ha un peso. 

Questa serie di ritratti non vuole spiegare. Vuole 
offrire uno spazio di ascolto. Dove si possano vedere, fi-
nalmente, i volti di chi non si pu¸ pi½ mostrare. 

MOSTRA AL MONASTERO DEL CARMINE 



 

 

Pakistan 
Lontano da sguardi indiscreti, la scuola per parrucchiere trova spazi all'aperto dove continuare a esistere. I phon sollevati al 
cielo e le teste di manichino lanciate come cappelli da laurea sono gesti quotidiani che diventano segni. Un modo per affer-
mare presenza, competenza, determinazione. Senza proclami. 

Afghanistan. 
Nel seminterrato di una casa qualsiasi, il salone prende vita ogni giorno, lontano da occhi indiscreti. Cinque ragaz-
ze si alternano tra pieghe, sopracciglia e fondotinta. Parlano sottovoce, ridono piano. Il cellulare ¯ a portata di 
mano, nel caso serva far sparire tutto in fretta. Il salone funziona, le clienti arrivano, il lavoro non manca. Ma fuori 
da quelle mura, non dovrebbe esistere. Eôun luogo sospeso, in bilico tra la normalit¨ e la paura. 



 

 

 NICCOLOô FILIPPO ROSSO. EXODUS 
 
Questo lavoro ¯ il mio tentativo di onorare la lotta di coloro 
che sono costretti a fuggire dalle loro case quando le condi-
zioni di vita sono impossibili da sopportare e di contribuire 
affinch® le loro  
Storie non vengano dimenticate 
 
 In gran parte dellôAmerica Latina, la mancanza di 
opportunit¨ di lavoro, lôaccesso limitato allôistruzione e la 
corruzione politica hanno alimentato cicli di violenza e sfol-
lamento che sono al tempo stesso sintomi e cause di societ¨ 
disgregate. Ho documentato questo fenomeno negli ultimi 
cinque anni, viaggiando lungo le rotte migratorie dal Vene-
zuela alla Colombia, allôAmerica centrale e meridionale, al 
Messico e agli Stati Uniti. 
 Seguendo a lungo i migranti provenienti da diversi 
Paesi, ho visto innumerevoli storie di perdita e separazione 
attraverso gli occhi dei pi½ vulnerabili: coloro che nascono, 
crescono e muoiono in viaggio. Mentre documentavo i 
viaggi dei migranti, ho considerato le diversi ragioni che 
spingono ogni popolazione a emigrare. Tuttavia, ho anche 
potuto constatare come decenni di guerre civili, povert¨ 
endemica o violenza abbiano prodotto spostamenti forzati 
nella maggior parte delle societ¨ delle Americhe, rendendo 
difficile per i migranti trovare condizioni migliori di quelle 

di chi fugge in qualsiasi altro Paese e polarizzando il loro 
movimento verso gli Stati Uniti.Attraversare le zone di con-
fine controllate da bande e gruppi di ribelli espone le perso-
ne allo sfruttamento e al reclutamento forzato. Alcuni non 
raggiungono mai la loro destinazione. Altri continuano a 
spostarsi, spesso a piedi, nella speranza di trovare un luogo 
dove iniziare un nuovo capitolo della loro vita. Nel 2023, le 
famiglie in cerca di asilo provenienti dal Sud e dal Centro 
America si sono spostate massicciamente verso nord. Ho 
seguito alcuni di loro nel loro viaggio in Messico, attraverso 
il deserto di Chihuahua, in cima al famigerato treno merci 
noto come la Bestia. Allôarrivo negli Stati Uniti  nessuna 
misura sembra in grado di dissuadere le persone dal cercare 
un futuro migliore. Mentre le crisi economiche e i conflitti 
continuano a destabilizzare le societ¨ dellôAmerica Latina e 
del mondo intero, ¯ emersa unôeconomia sommersa che ha 
facilitato il movimento di centinaia di migliaia di persone 
dalla Russia, dalla Cina, dallôEuropa, dallôAsia centrale, dal 
Vietnam e dallôAfrica occidentale verso i deserti messicani 
e attraverso il muro di confine. 
 Nel dicembre 2023, le autorit¨ statunitensi hanno 
trattato 300.000 richiedenti asilo al confine meridionale. La 
cifra pi½ alta mai registrata in un solo mese ¯ parte dei 2,5 
milioni di migranti che gli agenti della Customs and Border 
Protection hanno incontrato nel 2023. 

Messico, 2023 
Richiedenti asilo, provenienti principalmente dal Venezuela, sul tetto di un treno merci diretto a Ciudad 
Juarez , citt¨ al confine messicano. Da anni i migranti viaggiano clandestinamente sui treni merci chiamati 
''La Bestia'', per i pericoli del viaggio, dove sono frequenti aggressioni di bande criminali, rapimenti e rischi 
di cadute anche mortali. 



 

 

TODD ANTONY.  CHOLITAS ESCALADO-
RAS 

Le ñClimbing Cholitasò o ñCholitas Escalado-
ras Bolivianasò, sono un gruppo di donne indigene Ay-
mara che stanno rompendo gli stereotipi e cambiando le 
percezioni. 

Nel gennaio 2019 hanno raggiunto la vetta del 
Monte Aconcagua, alta 6.960,8 mt, la montagna pi½ alta 
al di fuori dellôAsia, diventando le prime donne Aymara 
a riuscire nellôimpresa. 

Durante lôascesa, hanno scelto di indossare i 
loro tradizionali e vivaci abiti svolazzanti invece 
dellôabbigliamento da arrampicata convenzionale, utiliz-
zando i loro scialli ï al posto degli zaini ï per trasporta-
re lôequipaggiamento necessario. Alcune di loro ora 
puntano a scalare il Monte Everest. 

Il termine ñCholitaò ̄ stato storicamente utiliz-
zato in modo dispregiativo per riferirsi alle donne indi-

gene Aymara della Bolivia. Tuttavia, queste donne stan-
no riappropriandosi di questo termine come simbolo 
dôonore. Fino a tempi recenti, circa dieci anni fa, le don-
ne indigene Aymara in Bolivia erano socialmente emar-
ginate e sistematicamente discriminate. Conosciute co-
me ñcholitasò, queste donne, facilmente riconoscibili 
per le loro ampie gonne, i capelli intrecciati e i cappelli 
bombetta, subivano discriminazioni razziali e potevano 
vedersi negato lôaccesso a determinati ristoranti, lôuso 
dei trasporti pubblici e lôingresso in alcuni spazi pubbli-
ci, come la piazza centrale della capitale, Plaza Murillo. 

Sebbene queste donne abbiano iniziato a riven-
dicare i loro diritti almeno dagli anni ó60, il loro movi-
mento ha ricevuto ulteriore impulso con lôelezione nel 
2005 di Evo Morales, il primo presidente amerindio 
della Bolivia. Da allora, la maggioranza indigena ha 
ottenuto maggiore riconoscimento e autonomia. 



 

 

FABRIZIO SPUCCHES. NO WAY! 
NoWay! ¯ un progetto nato dalla 

collaborazione tra il fotografo Fabrizio Spuc-
ches, Mediterranea Saving Humans e la Gal-
leria milanese Still Fotografia. Lôidea nasce 
dai tragici eventi del naufragio del 15 marzo 
2024 al largo delle coste libiche, che ha cau-
sato oltre 50 vittime, tra le quali un neonato. I 
naufraghi non sono stati soccorsi nonostante 
le reiterate richieste di aiuto, anzi, sono stati 
abbandonati in mare con lôimbarcazione in 
avaria per una settimana. Purtroppo questo ¯ 
solo uno dei tanti casi di mancata assistenza, 
che rendono gli Stati europei e lôUnione Eu-
ropea stessa responsabili di migliaia di morti 
nel Mediterraneo centrale. 

Una delle sale della Mostra 



 

 

ROSALENA RAMISTELLA.  ARSURA 

La Sicilia, isola mediterranea con una ricca biodi-
versit¨ e tradizioni agricole millenarie, sta vivendo una crisi 
idrica senza precedenti. Negli ultimi anni, l'innalzamento 
delle temperature e la diminuzione delle precipitazioni han-
no causato una riduzione media del 30% rispetto ai valori 
storici, con gravi ripercussioni sull'agricoltura e sull'alleva-
mento.  

Le rese di coltivazioni fondamentali, come olive, 
agrumi e cereali, hanno subito un crollo significativo, men-

tre gli allevatori si trovano a fronteggiare una crescente ca-
renza d'acqua per il bestiame, minacciando la loro stessa 
sussistenza. .Il progetto documenta le drammatiche conse-
guenze di questa emergenza, catturando i volti di contadini 
e allevatori immersi in paesaggi aridi e desolati. Le immagi-
ni raccontano di un'isola in crisi, una terra madre che si fa 
matrigna, evidenziando il contrasto tra la bellezza naturale 
del territorio e le sfide quotidiane che questi uomini affron-
tano in un contesto di crescente scarsit¨ dôacqua 

MOSTRA AL LôEX ATENEO 

Cammarata, Sicilia. Lôagricoltore Loria lotta contro la siccit¨ da diversi mesi. Percor-
re un lungo tragitto 4 volte al giorno per trasportare 4000 litri dôacqua ai suoi campi. 



 

 

PETER CATON.  UNYIELDING FLOODS 
 
Negli ultimi quattro anni, inondazioni incessanti 

hanno devastato il Sudan meridionale, causando lo sfol-
lamento di intere comunit¨ e lasciando molti senza spe-
ranza di ritorno. In qualit¨ di nazione pi½ giovane del 
mondo ï avendo ottenuto lôindipendenza nel 2011 ï il 
Sudan meridionale affronta immense sfide nel tentativo 
di riprendersi dai conflitti, mentre combatte contempora-
neamente la crescente crisi climatica. Alcuni esperti te-
mono che questa situazione possa diventare il primo 
caso di sfollamento di massa permanente dovuto ai cam-
biamenti climatici. Nel 2024, la crisi ¯ proseguita, con 
1,4 milioni di persone colpite in 43 contee. Lôimpatto ¯ 
grave: oltre otto milioni di persone affrontano fame e 
insicurezza alimentare acuta, pi½ della met¨ della popo-
lazione del paese. I terreni agricoli sono sommersi, i rac-
colti distrutti e ora, le comunit¨ remote come quelle di 
Old Fangak, dipendono da cibo selvatico come le ninfee 
per sopravvivere. ( Italo Valenti, ñLôetica della possibili-
tò̈ ) 

La crisi ¯ aggravata dallôaumento dei prezzi dei 
generi alimentari, dalle violenze in corso e da unôimpen-
nata di malaria e malattie trasmesse dallôacqua stagnante. 
I bambini sono i pi½ vulnerabili: 1,4 milioni soffrono di 
malnutrizione acuta e quasi tre milioni di loro sono 
sullôorlo della fame. Intere citt¨ sono scomparse sotto le 
acque alluvionali; sopra la superficie si vedono solo i 
tetti delle case. 

Eppure, in mezzo alla devastazione, alcune co-
munit¨ stanno trovando modi per adattarsi. In aree dove 
le colture tradizionali non possono pi½ sopravvivere, gli 
agricoltori hanno iniziato a coltivare riso resistente alle 
inondazioni, trasformando le terre allagate in una fonte 
di cibo e di reddito. La pesca ¯ diventata un mezzo pri-
mario di sopravvivenza, mentre il commercio su canoa 
ora sostiene le economie locali. In alcune regioni, le fa-
miglie hanno costruito cumuli di erba galleggianti ï isole 
artificiali che si muovono assecondando i livelli dellôac-
qua ï che permettono loro di rimanere in un luogo inve-
ce di essere costrette a vivere in campi profughi sovraf-
follati. 

Durante la documentazione di questa crisi, ho 

incontrato persone la cui resilienza di fronte al disastro si 
¯ rivelata straordinaria. Samuel, padre di quattro figli, mi 
ha raccontato come il suo villaggio sia stato inghiottito 
dalle inondazioni nel 2021. ñLôacqua continuava ad arri-
vare e non avevamo nessun posto dove andareò, ha detto. 
ñAbbiamo costruito piattaforme con erba e bastoni solo 
per tenere i nostri bambini sopra lôacqua.ò Mary, unôaltra 
sopravvissuta, ha descritto come la sua famiglia ora di-
penda da pesci e ninfee selvatiche. ñEravamo agricoltori, 
ma ora viviamo sullôacquaò, ha spiegato. ñStiamo cer-
cando di adattarci, ma la fame ¯ preoccupante.ò 

Ho documentato questo disastro nel corso di 
quattro anni, viaggiando nel nord del Sudan meridionale 
durante le stagioni delle piogge. La mia prima esperienza 
nel fotografare le inondazioni ¯ stata nel 2020. Nel 2022, 
quasi un milione di persone era stato colpito. Le inonda-
zioni sono iniziate nel 2019, in un momento in cui il 
Sudan meridionale si stava ancora riprendendo da una 
brutale guerra civile che ha causato quasi 400.000 vitti-
me. Con lôalzarsi delle acque che circondavano i villag-
gi, le persone sono rimaste intrappolate, incapaci di fug-
gire dai focolai di violenza. Altri hanno perso tutto, co-
stretti in campi profughi che sono stati presto isolati dal-
le acque alluvionali. Il costo economico di questa cata-
strofe climatica ¯ stimato in 542 milioni di sterline, con 
perdite di raccolti e di bestiame che hanno accelerato la 
carestia. World Food Program USA 

La lotta per la sopravvivenza persiste senza che 
ci siano segnali di riflusso delle acque. Il Gruppo inter-
governativo sul cambiamento climatico avverte che le 
inondazioni del Sudan meridionale non faranno che peg-
giorare insieme allôaumento delle temperature globali. 
Le soluzioni rimangono evasive in una nazione dove i 
conflitti interni indeboliscono le infrastrutture e gli sforzi 
di risposta. 

Attraverso il mio lavoro, utilizzando una fotoca-
mera Hasselblad, aspiro a documentare e condividere 
questa crisi con il mondo. Le immagini che ho catturato 
rivelano una realt¨ strazianteðuna realt¨ che richiede 
attenzione ed azione. Sebbene non ci siano risposte faci-
li, continuare questa condivisione attraverso immagini 
che fanno riflettere ¯ un passo cruciale verso la consape-
volezza e il cambiamento 



 

 

Wangchot, Sudan del Sud. 
Unôintera famiglia lavora sino a notte fonda cercando di raccogliere lôacqua che si ¯ riversata nel loro ter-
reno poche ore prima, a causa della rottura dellôargine. Utilizzando teli di plastica (tela cerata) che aveva-
no in casa, la famiglia ha cercato di sigillare nuovamente lôargine con fango fresco. Troppa acqua si ¯ gi¨ 
accumulata allôinterno dei loro alloggi, ma la famiglia deve continuare a rimuoverla se vuole impedire 
allôalluvione di travolgere completamente le loro case. 

Old Fangak. Sud Sudan. 
Bol, un bambino di 10 anni, si ¯ svegliato di notte per il miagolio angosciato dei suoi gattini. Quando ¯ 
andato a controllare, si ¯ trovato faccia a faccia con un enorme pitone. Bol ¯ riuscito a uccidere il serpente 
da solo. Ora aspetta il ritorno del padre per poterlo scuoiare assieme a lui. Gli incontri con i serpenti sono 
comuni durante le inondazioni, poich® sia le persone che gli animali cercano rifugio su terreni pi½ alti e 
asciutti. 



 

 

Paguir, Sudan del Sud. 
Maggio 2021. Nyadiang Gak ¯ in piedi accanto al suo mais rovinato. Il suo raccolto ¯ andato perso per il se-
condo anno consecutivo. Nyadiang si ¯ trasferita a LaKabang dopo che la sua casa, nel villaggio di Pour ¯ 
stata sommersa dalle acque alluvionali.  
ñHo piantato mais vicino a casa mia, ma quando ¯ arrivata la seconda alluvione, ha distrutto tutto prima che 
potessi raccogliere. Prima delle alluvioni avevo un orto che sfamava la mia famiglia, e potevo permettermi di 
mandare i miei figli a scuola a Old Fangok. Ora non ho pi½ nulla per sostenerli e non possono andare a scuo-
laò. 

Old Fangak, Sud Sudan. 
ñCi sacrifichiamo e portiamo al sicuro i nostri bambini usando un secchio. Nyalong Wal, 36 anni, porta sua 
figlia, Nyamal Tuok, sulla terraferma. Il viaggio dura due ore, guadando lôacqua portando un bimbo malato 
allôunico Pronto Intervento della zona. 



 

 

CONGRESSO UIF LIGURIA 
Montalto Ligure, 20 settembre 2025 

Patrocinio Uif:   IM-09/2025J  

 Su invito della delegazione regionale 
dellôUIF il nostro circolo ha accettato di orga-
nizzare il congresso regionale della Liguria. Per 
motivi logistici e per la disponibilit¨ del Sinda-
co e dellôAmministrazione Comunale la scelta ¯ 
caduta sul piccolo borgo di Montalto Ligure, a 
circa 12 chilometri da Taggia dove ha sede la 
nostra associazione (Digit Art in Foto). 
 A seguito di unôinformale riunione (poi 
seguita da una formale richiesta allôamministra-
zione comunale) nella quale il sindaco Mariano 
Bianchi del comune di Montalto-Carpasio ci ha 
messo a disposizione la sala polivalente del 
Comune e un luogo ove allestire una mostra 
fotografica, ha preso corpo lôorganizzazione 
dellôevento. Lôassemblea dei soci si sarebbe 
svolta nella sala consiliare e la mostra nella 
medioevale chiesa di San Giorgio. Sono state 
concordate anche delle riprese fotografiche con 
modelle e figuranti allestendo la nostra sala di 
posa nella sala polivalente, oltre a riprese libere 
negli accoglienti ñcaruggiò del paese. Per il 
pranzo ci siamo accordati col ristorante tipico 
ñLa capanna dei Celtiò. Per poter allestire la 
mostra fotografica sono state preventivamente 
richieste delle fotografie a tutti i soci della Li-
guria sul tema ñFotografia minimalistaò. Dopo 
una accurata selezione sono state stampate ed 
esposte 47 fotografie, una per socio aderente. 
 Definito il programma il direttivo del 
circolo si ¯ attivato per sviluppare, nel migliore 
dei modi, lôevento. Si ¯ anche pensato di offrire, 
ai soci iscritti, una borsa omaggio, a ricordo 
della partecipazione al congresso, contenente 
oggetti vari ed un pacco di gustosi canestrelli, 
prodotto tipico della nostra vallata. 
 
Sviluppo delle giornata del 20 di settembre. 
  
 Alle ore 10,00 del mattino ritrovo in 
Montalto e trasferimento presso la sala poliva-
lente adiacente il municipio. Alle 10 e trenta si 
¯ iniziato con lôimpegno istituzionale previsto 
dai regolamenti dellôUIF con lôassemblea dei 
circoli e dei soci della regione presieduta dal 
Presidente Nazionale dellôUif Bruno Oliveri, 
dal Presidente onorario Pietro Gandolfo, dal 
segretario regionale uscente Mauro Murante e 
dal sottoscritto, Marco Zurla, in qualit¨ di Presi-
dente del circolo organizzatore. Allôassemblea 
sono intervenuti numerosi circoli della Liguria e 
molti iscritti dellôAssociazione. Dopo lôintrodu-
zione di routine si ¯ proceduto allôelezione del 
nuovo segretario regionale. Il nuovo eletto ¯ 
risultato Arturo Mazza, di Imperia, attualmente 
socio del Digit Art in Foto di Taggia. A seguire 
un dibattito su argomentazioni varie dal quale ¯ 
scaturita lôidea di proporre una tematica sociale 
da sviluppare per il prossimo congresso del 
2026. Il tema suggerito dal circolo organizzato-
re ed approvato dai soci ¯ stato: ñGente di Ligu-
riaò. Per il suo sviluppo ha assunto lôincarico di 
portarlo a termine, con un libro ed una mostra 
finale, Marco Zurla, coadiuvato dal segretario 
regionale e dal direttivo del proprio circolo. 
 Al termine dellôAssemblea i soci hanno 

potuto visitare la mostra sociale sul 
ñminimalismoò allestita nella chiesa di San 
Giorgio.  ñLa Chiesa di San Giorgio ¯ uno dei 
pi½ interessanti documenti architettonici medie-
vali del Ponente ligure. Secondo alcune fonti 
scritte avrebbe avuto origine nel XII secolo e 
sarebbe stata rimaneggiata nel secolo XIV. Ĉ in 
stile romanico-gotico a tre navate. Allôinterno 
sono presenti alcuni pregiati affreschi - risalen-
ti ad un periodo databile tra il Trecento e il 
Cinquecento - raffiguranti i Santi Apostoli e 
San Giorgio. Ĉ stata restaurata tra gli anni 
ottanta e novanta del XX secolo. (articolo tratto 
dal sito del FAI)ò. 
 Alle 12,30 il gruppo si ¯ spostato presso 
la ñCapanna dei Celtiò, un ristorante tipico di 
Montalto, sulla strada provinciale per Triora, 
dove una grande tavolata ha ospitato ben 48 
persone. 
 Alle 15,00 nuovo trasferimento nel bor-
go per le previste riprese fotografiche. Nellôac-
cogliente e grande piazza della Chiesa di San 
Giovanni Battista, dotata di due grandi porticati, 
alcune figuranti del luogo si sono esibite in una 
scena teatrale sulle streghe. Al termine della 
simpatica scenetta, i soci hanno potuto conti-
nuare a fotografare sia loro che altre figure in-
dossanti vesti tipiche del luogo, nella stessa 
piazza e in alcuni vicoli attigui. 
 Al termine di questa prima sessione di 
riprese ci si ¯ spostati nella sala polivalente do-
ve il nostro circolo, nella prima mattinata, aveva 
allestito una sala di posa. Per gli scatti si sono 
avvicendate tre ragazze di Taggia (Arianna, 
Siria e Valentina). Al termine dellôesibizione in 
studio le ragazze sono state accompagnate e 
ritratte in caratteristici e piacevoli scorci per le 
vie del paese. 
 

Ringraziamenti 
 

 Per il montaggio delle stampe, per il 
reperimento del materiale da offrire in dono ai 
soci e per la preparazione degli omaggi desidero 
ringraziare i componenti del direttivo del nostro 
circolo (Elisabetta Perrone, Antonio Semiglia, 
Franca Zavattiere, Elena Carrara, Marco Giaco-
mel, Massimo Sambuco e Flavio Zurla). Per il 
montaggio della mostra Massimo Sambuco e 
Marco Giacomel. Un ringraziamento a Mauro 
Caruso per averci procurato le ragazze da foto-
grafare, a Flavio Zurla per aver indossato abiti 
tradizionali del paese ed essersi prestato per le 
foto assieme alle altre comparse. 
 Un ringraziamento particolare al socio 
Nino Liguorini, residente a Montalto, per tutte 
le fasi di sviluppo della mostra, per il lavoro 
manuale e per averci procurato i figuranti per la 
ripresa teatrale. Oltre al Sindaco e allôAmmini-
strazione Comunale 
 
 Penso che una carrellata di immagini 
della giornata e la riproduzione delle foto usate 
per la mostra sociale siano pi½ esplicative di 
tante parole. 

Marco Zurla 



 

 

FOTOGRAFIA MINIMALISTA 
 Per questo congresso regionale dellôUIF il Digit Art in Foto, in accordo con la se-
greteria regionale ed il Presidente dellôAssociazione Nazionale, ha pensato di organiz-
zare una mostra fotografica, a ricordo dellôevento, sul tema ñMinimalismoò e riservata 
ai soci Uif della Liguria. 

Cosa si intende per minimalismo? 
 Come si intuisce dal termine stesso il fotografo dovrebbe fotografare il minimo 
indispensabile in modo semplice ed essenziale. Che si tratti di oggetti, particolari di 
paesaggio o di architetture, o ancora di figure umane, lôinteresse principale deve essere 
rivolto a un soggetto peculiare che abbiamo di fronte; quindi a un particolare, che non 
necessariamente deve avere piccole dimensioni, che diventa il soggetto della nostra fo-
tografia, reso in modo essenziale per trasmettere, nella sua semplicit¨, emozioni forti. 
 

 

Immagine minimalista di Ho Fan, un fotografo cinese di fama internazionale 
 

 Nelle immagini esposte i fotografi liguri hanno interpretato assai bene il tema, fa-
cendosi apprezzare per la ricerca, la pulizia formale e lôessenzialit¨ dei loro scatti. 
 

Hanno preso parte a questa mostra, ciascuno con una propria 
fotografia e con un modo personale di interpretare il tema, 47 autori: 

 
Alberti Vilma, Alessi Fulvio, Balbi Angela, Biggio Roberto, Biglino Gloriano, Bonfan-
ti Renato, Carrara Elena, Castagnino Alessandro, Cella Roberto, Cocchia Annalisa, 
Cord³ Nicodemo, Dellavalle Laura, Di Quinzio Christian, Pavan Fabio, Fraguglia Clara, 
Gandolfo Pietro, Gazzano Erika, Gazzano Gianmarco, Gazzano Edward, Giacomel 
Marco, Giupponi Antonella, Grezzani Giulio, Lanteri Luca, Loviglio Maurizio, Mar-
chese Maria Grazia, Martino Silvana, Martorana Manuela, Massino Davide, Mazziotti 
Elisabetta, Morgia Sara, Mori Anna, Oliveri Bruno, Parodi Andrea, Pensa Loredana, 
Perrone Elisabetta, Poggi Elisa, Sambuco Massimo, Sculco Michele, Semiglia Antonio, 
Serafini Antonella, Soleri Massimo, Sottocasa Giacomo, Testi Bruno, Trifiletti Antoni-
no, Zavattiere Franca, Zurla Flavio e Zurla Marco. 

Il Presidente del Digit Art in Foto di Taggia 

MOSTRA FOTOGRAFICA DEI SOCI 
Patrocinio UIF:  IM-09/2025K 

 

Locandina di presentazione esposta nella mostra 

MOSTRA FOTOGRAFICA DEI SOCI 
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Gloriano Biglino. Mai solo Maria Grazia Marchese. Prima di un lungo viaggio 

Sara Morgia. Sussurro Flavio Zurla. Ponte a Berlino 

Marco Zurla. Diagonale 

Fabio Pavan. Formica solitaria 

Roberto Biggio. Dolce illusione 



 

 

Roberto Cella. Ganci Annalisa  Cocchia. Manichino 

Gian Marco Gazzano. Natura morta Manuela Martorana. Verso lôinfinito 

Soleri Massimo. Il ponte Bruno Testi. Lôalbero 

Antonella Serafini. Fragilit¨ Antonio Trifiletti. Filo spinato 



 

 

Pietro Gandolfo. Idrante 

Antonio Semiglia. Palloncini 

Elisa Poggi. Albero nellôalbero 

Renato Bonfanti. Il 29 

Antonella Giupponi. Giallo-rosso 

Christian Di Quinzio. S.T. 

Elisabetta Mazziotti. Cornice fuori posto 



 

 

Angela Balbi. Antico portone Laura Dellavalle. Balcone semprevivo 

Bruno Oliveri. La piatra Marco Giacomel. Passero solitario 

Alessandro Castagnino. Ragnatela 

Andrea Parodi. Eolicamente 

Clara Fraguglia Pink Freud 

Nicodeno Cord³. Dammi una lettera 



 

 

Michele Sculco. Il muro 

Massimo Sambuco. Geometrie 

Franca Zavattiere. Ombre 

Maurizio Loviglio. La porta 

Giacomo Sottocasa. Particolari urbani 

Vilma Alberti. Divieto 

Elisabetta Perrone. Barcellona 



 

 

Fulvio Alessi. Verso il cielo 

Silvana Martino. In picchiata 

Erica Gazzano. Elena Carrara. Gabbiano incorniciato 

Edward Gazzano. La vela rossa 

Lanteri Luca. Ormeggio 

Loredana Pensa. Lôinverno ha sposato lôautunno 

Davide Massino Cpenhagen 



 

 

Giulio Grezzani. Due lampioni Anna Mori. Foschia 

Mostra dei soci Uif Liguria nella 
Chiesa di San Giorgio a Montalto 
Ligure. 
Foto di Massimo Sambuco 



 

 

Alcuni momenti della Mostra fotografica. 
Foto di Marco e Flavio Zurla 
 
Pagina a destra: Foto di gruppo presso la 
Chiesa di San Giorgio. 



 

 



 

 

ASSEMBLEA REGIONALE DEI SOCI 

Sviluppo dellôAssemblea 
Regionale nella Sala Poli-
valente Comunale. 
 
In alto da sinistra: Marco 
Zurla, Presidente circolo 
organizzatore; Mauro Mu-
rante, segretario regionale; 
Bruno Oliveri, Presidente 
Nazionale Uif; Pietro Gan-
dolfo, Presidente Onorario 
Uif. 
 
Fotografie di Massimo 
Sambuco 


